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 Lugano, 14 febbraio 2025

Interrogazione no. 1474  - "Giornata della memoria al LAC: odiatori indisturbati e
gestione deficitaria della sicurezza"

Onorevole Signor Bernasconi,

in riferimento alla sua interpellanza no. 4327 del 27 gennaio 2025, presentata unitamente
ad altri cofirmatari e trasformata in interrogazione (no. 1474) il 10 febbraio 2025,
rispondiamo di seguito puntualmente alle domande poste.

1. Come valuta l’esecutivo quanto accaduto giovedì sera fuori dal LAC? Non ritiene che
l’accaduto possa aver danneggiato l’immagine della città, in considerazione del fatto
che all’evento erano presenti anche tre ambasciatori?

Quanto accaduto in occasione dell'evento di giovedì 23 gennaio 2025 all'esterno del LAC
ed in occasione dell'Israel Philharmonic Orchestra dispiace, soprattutto in considerazione
del fatto che fosse un evento a celebrazione della memoria della Shoah. Il diritto di
manifestare è senz'altro legittimo e garantito così come il diritto di partecipare
serenamente ad un evento culturale in memoria della Shoah.

2. La manifestazione dei molinari pro-Pal contro la giornata della memoria era autorizzata?
Non c’è stata nessuna richiesta di autorizzazione.

3. È intenzione del Municipio continuare a tollerare manifestazioni d’odio e di
antisemitismo da parte di sedicenti coordinamenti pro Palestina?

Il diritto di espressione è un diritto costituzionale che non può essere vietato a priori, salvo
situazioni straordinarie in cui il rischio per persone o cose è accresciuto.

4. Come mai sullo spiazzo antistante al LAC la polizia era assente malgrado la situazione
a rischio di escalation? Perché non sono nemmeno state posate delle transenne per
tenere i manifestanti separati fisicamente dal pubblico?

Il dispositivo di sicurezza per la serata di giovedì 24 gennaio al LAC è stato allestito e
gestito dalla Polizia Cantonale, che ha confermato di aver garantito la sua presenza sia
all'interno che all'esterno del LAC, adottando un approccio discreto per monitorare
costantemente l'evolversi della situazione.
Oltre alle forze dell'ordine della Polizia Cantonale, sia all'interno che all'esterno del LAC,
erano presenti agenti di una società privata di sicurezza, incaricati dalla direzione dell’ente
autonomo.
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5. Non ritiene il Municipio che, all’esterno del LAC, la gestione della sicurezza sia stata
quanto meno deficitaria?

La Polizia Cantonale, come risposto alla domanda precedente, ha allestito un dispositivo di 
sicurezza che era stato configurato per prevenire e reprimere eventuali atti violenti o di 
rilevanza penale, atti terroristici e per il mantenimento e ripristino dell'ordine pubblico. 
Non sono stati rilevati danneggiamenti o imbrattamenti e non risulta che si siano verificati 
atti violenti né, tantomeno, atti terroristici.
Il diritto di manifestare e di espressione risulta essere stato garantito e la serata della 
memoria all'interno del LAC ha potuto svolgersi in un contesto di sicurezza.

Voglia gradire, Onorevole Signor Bernasconi, l'espressione dei nostri migliori saluti.

Per il Municipio

Il Sindaco  

Michele Foletti 

Il Segretario comunale

Robert Bregy
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